
 
 

 

 

  
 

 

   Prot.  764                     Cagliari, 25 novembre 2024 
   

FIRMATO  L’ACCORDO  PER  IL  RINNOVO  ECONOMICO  2022 - 2024 
 
Tra venerdì 22 e stamattina, si è conclusa positivamente la trattativa con il Coran per l’Accordo sul Rinnovo 
economico del CCRL relativo al triennio 2022-2024, con la sottoscrizione dell’Organo tecnico e di 5 delle 6 
Organizzazioni rappresentative nel Comparto dipendenti Regione – Enti regionali. Non disponiamo ancora del 
testo con tutte le firme, ce lo trasmetterà la segreteria del Coran appena sarà completo. 
 
Riteniamo l’Accordo di grande soddisfazione, sia per gli aspetti puramente economici, sia per alcune parti 
normative (comunque collegate ai trattamenti retributivi) che siamo riusciti a definire dopo un percorso 
abbastanza impegnativo iniziato alcuni anni fa. Dobbiamo perciò ringraziare l’Assessora del Personale 
Mariaelena Motzo per averci sostenuto nei fatti concreti, prima individuando le risorse necessarie nella LR n.13 
del 18 settembre 2024 (d’intesa con l’Assessore della Programmazione Giuseppe Meloni) e poi condividendo 
sia la nostra scelta di stipulare con urgenza un rinnovo economico rapido, che diverse importanti richieste poi 
pienamente recepite nell’Ipotesi di Accordo firmato. Va dato atto anche al Coran ed alla struttura a suo 
supporto di avere lavorato con grande impegno ed in tempi che normalmente non avrebbero consentito la 
conclusione di un Rinnovo contrattuale, essenziale ma comunque con contenuti significativi e non banali. 
 
Facendo riferimento al testo che alleghiamo (trasmesso dal Coran nella mattinata di venerdì 22 e rimasto 
ovviamente invariato) ed alla tabella con gli aumenti ed il calcolo degli arretrati che ugualmente inviamo, 
mettiamo in evidenza i seguenti aspetti: 
- Aumenti stipendiali a regime che vanno da 333,88 euro del livello D7 a 164,73 euro del livello A1, con una 

media stimabile quindi intorno ai 240 euro. 
- Istituzione della 13^ e della 14^ mensilità dell’Indennità di amministrazione e forestale, a decorrere dal 1° 

gennaio 2022, con adeguamento degli importi per il 2022, la conferma dei valori stabiliti grazie allo 
stanziamento dei 15 milioni specifici per il 2023, e la parificazione (a quota 212 euro) delle due Indennità 
dal 1° gennaio 2024. 

- Introduzione dei nuovi livelli apicali nelle categorie, per consentire la partecipazione alla prossima fase 
delle Progressioni professionali anche alle/ai dipendenti inquadrati negli attuali ultimi livelli, e il 
riconoscimento della non riassorbibilità degli assegni personali derivanti da passaggio verticale. 

- Aumenti delle Indennità previste dagli articoli 85, 116, 117, 118 e 119 del CCRL nella misura dell’8,2%, e 
riepilogo complessivo con i nuovi importi in specifica tabella. 

- Soluzione dell’assurda vicenda relativa alla valutazione ed al pagamento della retribuzione di Rendimento, 
stabilendo termini precisi per la prima (entro il 31 marzo) e per il secondo (con lo stipendio di maggio, se 
non conclusa per tempo la valutazione con acconto del 70%). 

- Fondamentale riconoscimento della natura di “somme a regime” delle risorse del Fondo Progressioni, che 
non dovranno più essere oggetto di decurtazioni ai sensi del DL n.75/2017. 

- Adeguamento degli importi per le Retribuzioni di posizione e gli incarichi individuali. 
- Istituzione della nuova Indennità per la specifica attività della Protezione civile, in linea con la normativa 

nazionale e con l’utilizzo dello specifico stanziamento disposto dalla LR n.1 Finanziaria 2023.     
 
L’unica cosa che non siamo riusciti ad ottenere è il recupero delle graduatorie degli ultimi concorsi interni e la 
definizione della norma per le nuove selezioni interne, vedremo di riprendere quanto prima l’argomento con 
l’Assessora del Personale. In vista della Finanziaria 2025, intendiamo anche riproporre le richieste per un 
congruo stanziamento per l’adeguamento dei Fondi Progressioni, Rendimento e Posizione nel Comparto, 
l’integrazione delle risorse per la Riclassificazione e lo stanziamento per la revisione dell’Accordo Forestas del 
luglio 2021.  Oggi, però, crediamo che si debba in primo luogo essere molto soddisfatti per questo Accordo. 
Cordiali saluti 

   
 

 

    

                


